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18 APRILE 2004 

“Abbiamo visto  
  il Signore”  

                               (Gv 20,25) 

L’esperienza di vedere Gesù risorto segna la vita 
degli apostoli. È un vedere, “un’esperienza” della 
presenza di Gesù, che non si ferma al cenacolo ma 
segna in modo definitivo tutta la loro esistenza. 
La loro vita sarà una continua tensione a far vedere 
a tutti quel Gesù, che hanno visto e toccato. All’inizio 
ci sono segni straordinari, ma il segno più credibile 
sarà l’amore dei cristiani che diventa condivisione. 
Accorgersi di Gesù che irrompe nella nostra vita e ci 
interpella, fare di tutto per renderlo visibile attraverso 
l’amore scambievole vissuto nella comunità cristiana, 
è la grande sfida del cristiano di ogni epoca. 

*** 
In questa settimana cercheremo quindi di: 

− VEDERE GESÙ, che ci interpella e ci invita a 
scoprirlo, con gli occhi della fede, soprattutto nei 
fratelli e nell’eucarestia.  

− FAR VEDERE GESÙ attraverso un’amore forte, 
che “si veda”, “si senta”, “si tocchi”, nella mia 
famiglia e nella mia comunità parrocchiale.  
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